
PREMESSA

Sono in tutto 1309  i questionari del Sinodo Giovani pervenuti alla segreteria
IRC:  925 quelli  compilati  da  studenti  delle  classi  terminali  quarte  e  quinte  degli
istituti di istruzione secondaria statali e legalmente riconosciuti; 384 quelli inviati dal
CFP “Fondazione Opera Montegrappa” di Onè di Fonte di allievi dalle prime alle
terze  classi.  L’istituto  Martini  di  Castello  di  Godego,  non  è  stato  preso  in
considerazione avendo consegnato questionari non conformi all’originale.

L’ufficio Pastorale della Scuola ha incaricato un paio di persone, Gianpaolo
Alimede e Remo Cattarin, per l’analisi del materiale e la restituzione dei risultati in
un  report.  La  proposta  di  coinvolgere  nell’elaborazione  dei  questionari
(dall’inserimento dati alla loro rappresentazione in tabelle e grafici) gli stessi studenti
che avevano aderito all’iniziativa sinodale, è stata accolta dalla segreteria dell’ufficio
pastorale della scuola. A questa nel corso di un incontro è stato presentato il risultato
dello  studio dei  questionari  di  due  scuole:  un gruppo di  tabelle   di  facile  lettura
contenenti per ciascuna domanda le risposte quantificate in dati assoluti e percentuali.
E’  stato  illustrato,  inoltre,  il  “protocollo”  da  seguire  per  inserire  i  dati  e
successivamente elaborarli. Nella stessa occasione si sono offerte di collaborare due
scuole: l’Istituto Astori (benché non avesse aderito all’iniziativa del Sinodo Giovani)
con un gruppetto  di  studenti  del  biennio,  seguiti  dal  loro insegnante  don Davide
Miani. Sono stati 467 i questionari da loro presi in carico. 

Il  lavoro  iniziato  il  19  gennaio  (due  ore  settimanali  con  l’assistenza  quasi
costante di G. Alimede), a fine maggio era quasi ultimato, ad eccezione di due sole
domande che, per la loro complessità, sarebbero state analizzate dal prof. Michele
Voltolina,  insegnante  IRC  dell’Istituto  Fleming  di  Treviso.  Questo  docente,
competente statisticamente (aveva presentato una relazione dettagliata dei questionari
compilati dal suoi studenti) è sembrato la persona idonea per l’analisi delle domande
in questione. 

Il 4 aprile, ad un convegno dei docenti IRC presso il seminario vescovile di
Treviso,  gli  studenti  dell’Istituto  Astori,  il  prof.  Michele  Voltolina  e  Gianpaolo
Alimede hanno illustrato alcuni risultati parziali dei questionari. 

L’Istituto Einaudi di Montebelluna è la seconda scuola coinvolta nell’iniziativa
con una classe quarta seguita dal prof . Michele Cimolato, insegnante IRC. 

Nel primo incontro del 19 febbraio è stata presenta l’iniziativa e le modalità
dell’inserimento  delle  risposte  dei  458  questionari  provenienti  dall’Istituto
Nightingale,  da due scuole: Itis e Liceo, di Mirano e dall’Istituto Volterra di San
Donà. 

Per un giorno la settimana, nell’ultima ora di lezione, gli studenti hanno svolto,
in  coppia,  l’attività  di  immissione  delle  risposte  nel  foglio  elettronico  per  il
successivo trattamento dei dati; quest’ultima fase non si è potuta attuare per il lavoro
effettuato a singhiozzo a causa di qualche interruzione: vacanze di fine carnevale,



prove INVALSI, impegni degli ultimi giorni di scuola. E’ comunque disponibile il
foglio elettronico con tutte le risposte dei 458 questionari.

Il CFP “Fondazione Opera Montegrappa” di Onè di Fonte costituisce un caso a
sé: le risposte dei 384 questionari di questa scuola sono incorporati in un campione
più  numeroso  comprendente  le  numerose  scuole  dell’asolano  coinvolte  nella
rilevazione sinodale. Dal foglio elettronico dei dati complessivi non è stato possibile
separare  le  risposte  degli  studenti  del  CFP  per  reinserirle  ex  novo  con  un
prolungamento dei tempi di lavoro.

La presente relazione le tabelle e i fogli elettronici dei dati dei questionari sono
disponibili nel link: https://www.diocesitv.it/scuolaeducazione/   

Un sentito ringraziamento:

a  don  Davide  Miani,  animatore  pastorale  dell’Astori  e  agli  studenti:  Elisabetta,
Alvise, Francesco, Jan;

al professor Michele Cimolato dell’Istituto Einaudi e ai suoi studenti di 4^: Monica,
Caterina,  Giovanni,  Pietro,  Massimiliano,  Francesco,  Nadja,  Daisy,  Gianna,
Nausicaa,  Albiona,  Lorenzo,  Simone,  Silvia,  Nicole,  Lara,  Giulia,  Eleonora,
Francesca.

Sono stati citati:

Franco Garelli, Piccoli atei crescono, Il Mulino, Bologna, 2016.

Romano Guardini, Cercare il volto di Dio giorno per giorno, Morcelliana,   
                               Brescia, 2009.

Ludwig Monti, Le parole dure di Gesù, Qiqajon, Magnano, 2012.

Giorgio Morlin, Orazione funebre in memoria di Luigi Pagotto in: Luigi Pagotto
                          “Romi”, I miei ricordi, Piazza editore, Silea, 2014, 3^ ed.

Gianfranco Ravasi, Breviario dei nostri giorni, Mondadori, Milano, 2019.

https://www.diocesitv.it/scuolaeducazione/


Commento delle risposte dei questionari.

Sono stati analizzati un terzo circa dei questionari (467), restituiti dagli studenti
delle classi terminali degli istituti d’istruzione secondaria superiore delle scuole sotto
indicate. 
TREVISO: Istituto Tecnico Aeronautico “Fleming” (1-17), I.S.I.S.S. “Fabio Besta”
(46-182), Istituto Canossiano “Madonna del Grappa” (183-336)
MONTEBELLUNA: Istituto di Istruzione Superiore “Primo Levi” (18-45)
CASTELFRANCO V.TO: Liceo Ginnasio Statale Giorgione” (337-467)

Il numero di questionario di ciascuna scuola consente di estrapolare dal foglio
Excel i dati di ciascun istituto per un’analisi più particolareggiata e il confronto con il
dato generale. Le tabelle e figure delle singole domande seguono la relazione.

Frequenza ai riti religiosi attualmente
(tabelle 1.1, 1.2 e figura 1)

228 giovani su 449 (totale delle prime tre colonne) si  dichiarano  cristiani,  pari al
51%, di questi si qualificano cattolici il 41%;

25% i non credenti o i convinti che in materia religiosa non ci si possa esprimere;

19% chi crede in un’Entità superiore, senza riferimento a una religione;

5% quelli che dichiarano di credere in un’altra religione.

Analizzando le risposte suddivise per tipologia di credenti si può osservare che
i cristiani cattolici sono maggiormente assidui nella partecipazione ai riti religiosi: 

il 31% li frequenta settimanalmente (27% considerando i 3 tipi di cristiani); 

il 19% almeno una volta al mese.

Sono poco meno del 50% i giovani cattolici frequentano i riti liturgici soltanto
sporadicamente (qualche volta al mese, solo occasionalmente); più numerosi, invece, 
i coetanei credenti in altra religione o in entità superiore e i non credenti insieme con
coloro  che  sulla  religione  affermano  che  non  ci  si  possa  esprimere  (mediamente
60%). 



Frequenza ai riti religiosi a 12 anni
(tabelle 2.1, 2.2 e figura 2)

A 12 anni la condizione dei cristiani cattolici per la frequenza settimanale ai riti
religiosi si dimostra più che soddisfacente (67%, considerando l’insieme dei cristiani
il  dato  rimane  pressoché  invariato:  66%);  sommata   a  quella  mensile  la
partecipazione  aumenta di 21 punti percentuali (88%).

Per le altre tipologie di credenti la partecipazione settimanale e mensile mostra
le seguenti frequenze:

72% quella di quanti affermano che sulla religione non ci si possa esprimere; 

62% la partecipazione di coloro credono in un’ entità superiore;  

54% la frequenza di chi non crede in alcuna religione.

La ritualità attuale dei giovani, come l’insieme di gesti simbolici e delle parole
che mirano a esaltare, a far memoria, e a celebrare collettivamente certi eventi e
certi  valori  condivisi  riguardati  una  dimensione  trascendente  e  religiosa
dell’esistenza (G. Morlin), confrontata con quella di quando avevano 12 anni, rivela
un  “raffreddamento”  della  pratica  religiosa  (secondo  i  principi  della  chiesa)  e  il
sorgere di una tendenza a personalizzare il rapporto con il sacro, come testimoniato
da alcune presentazioni di sé nell’ultima domanda del questionario.  

Il  prospetto sottostante  riassume il  comportamento di  cattolici  e  cristiani  in
genere a distanza poco più di un lustro. 

Frequenza
ai riti

Cattolici
variazione

tutti i cristiani
Variazionea 12 anni attuale a 12 anni attuale

settimanale 67% 31% 36% 66% 27% 39%
mensile 21% 19% 2% 21% 20% 1%
sett. + mensile 88% 50% 38% 87% 47% 40%

Comprendendo anche la preghiera nei riti religiosi,  sembra opportuno citare
Romano  Guardini: “L’uomo ha bisogno della preghiera, per rimanere psichicamente
sano. Tuttavia, è solo in virtù di una fede viva che egli può pregare. Ma, a sua volta,
la  sua  fede  rimane  viva  soltanto  quando  egli  prega.  Poiché  la  preghiera  non  è
un’attività che si possa esercitare o tralasciare senza che la fede ne sia toccata, ma ne
è l’estrinsecazione più elementare, l’entrare in rapporto col Dio, al quale la fede si
dirige”.

Importanza della religione nella propria vita 



(tabelle 3.1, 3.2 e figura 3)

Sono  pochi  i  giovani  cristiani  cattolici per  i  quali  la  religione  riveste  una
grande importanza (17%, somma delle risposte moltissimo, molto); considerando le
risposte abbastanza/molto l’immagine si modifica positivamente (62%); poco o per
nulla rilevante la religione per quasi un terzo dei cattolici (31%). 

Anche  alcuni  dei  nostri  giovani  si  riconoscono  nella  riflessione  di
un’intervistata dell’ indagine di Garelli: “I fattori di crisi e di allontanamento religioso
sarebbero dovuti a una socializzazione religiosa nella quale ci si cura di più delle
pratiche e dei  riti  che non della  trasmissione di  una fede profonda.  Gli  individui
quindi sono formati senza un’autentica convinzione. Altri invece essendo esposti a
diverse influenze e aprendo gli occhi sul mondo sono pronti a conoscere e accettare
altre confessioni e a non ritenere più la loro come l’unica legittima”. 

I  credenti  in  un’altra  religione,  pur  numericamente  poco  significativi  (23),
superano i  cattolici (72%) in questa condizione di spirito. Considerano le risposte
moltissimo e molto dei giovani che s’identificano in un’altra religione (colonna 5) - e
meno assidui dei cattolici ai riti religiosi (14% verso il 50% come visto nella tab.1.2)
- si rileva che la dimensione religiosa  assume nella loro vita un’importanza maggiore
di quanto dichiarato i coetanei cattolici: 56% contro il 17%. Sommando cristiani non
cattolici e credenti in un’altra religione (34 giovani) si osserva analoga situazione.

La figura di Gesù
(tabelle 4.1bis, 4.2 bis e figura 4)

Alla domanda chi è Gesù per te, era possibile dare più di una risposta a 15
opzioni, queste sono state accorpate per affinità in cinque categorie come da tabelle
4.1  e  4.2bis;  anche  le  sette  tipologie  di  credenti  sono  state  aggregate  in  quattro
categorie. I giovani che si professano cristiani hanno contrassegnato mediamente 2,5
item e dal loro giudizio emerge una figura di Gesù prevalentemente “confessionale”
(65% delle risposte), seguita da quella di un Gesù “laico” (29% delle risposte).  

Sorprendono nei cristiani affermazioni quali: un’invenzione, un avversario da
combattere, niente, mi è indifferente.

I credenti in altra religione propendono per la figura di un Gesù marcatamente
“confessionale”  (82%).  Meno  marcate  le  differenze  nei  giovani  credenti  entità
superiore e nessuna religione.

Espressione associata alla parola “Vocazione”



(tabelle 5.1bis, 5.2 bis e figura 5)

Come a quella precedente, anche a questa domanda sul significato da attribuire
alla parola “vocazione” era ammissibile scegliere più di una risposta tra 15 opzioni
possibili; anche in questo caso sono state accorpate per affinità in tre categorie come
da tabelle 5.1 e 5.2bis. 

Le  risposte  dei  giovani  che  si  definiscono  cristiani  in  senso  allargato
attribuiscono alla parola “vocazione” un significato religioso (prima categoria della
tabella)  nella  misura  del  63%,  un  quarto  circa  ritiene  che  vocazione  esprima  un
progetto  di  vita  fondato  sulle  proprie  attitudini,  inclinazioni,  propensioni,  che
prevedono il matrimonio e una famiglia (seconda categoria della tabella).

Nei credenti in altra religione risulta più marcato il senso religioso attribuito
alla parola vocazione (79%).

Meno  numerose  percentualmente  le  risposte  del  terzo  aggregato  di  item
(costrizione/dubbi/paura/libertà/incontro/invito).

In base alla tua esperienza, quanto apprezzi i seguenti aspetti della Chiesa
Cattolica

La presente domanda chiedeva di manifestare un apprezzamento per  l’operato
della chiesa cattolica in 8 diversi ambiti (sociale e caritativo, missionario, formativo,
religioso,  associativo,  educativo  e  formativo  )  attribuendo  a  ciascuno  di  essi  un
punteggio da  “per nulla” (1) a “moltissimo” (5). Diversi studenti hanno omesso di
valutare uno o più item oppure hanno espresso un identico valore numerico ovvero
hanno assegnato due valutazioni (es. 1 e 3) alla stessa opzione, questi casi non sono
stati  considerati,  perciò  il  numero  di  risposte  per  alcuni  item non corrisponde  al
numero di studenti presi in esame. 

Per  evitare  un’eccessiva frammentazione dell’intero campione si  è  preferito
confrontare le risposte di due categorie giovanili: coloro che avevano dichiarato di
credere  nella  religione  cristiana  cattolica (187)  e  quelli  che  affermavano  di  non
credere a nessuna religione (77). 

Nel prospetto 1, sommando i valori molto e moltissimo si può osservare che
l’aspetto  più  apprezzato  dai  giovani  studenti  cattolici  riguarda  le  attività  delle
associazioni giovanili (60%), per contro, solo poco meno di un quarto dei coetanei
che  si  dicono  non  credenti (23%)  le  ritengono  attrattive.  Considerando  i  valori



abbastanza, molto e moltissimo cresce di molto l’apprezzamento dei cattolici  (85%)
mentre per i non credenti questo risulta più che raddoppiato (51%).

           
 Prospetto  1.  Apprezzamento  per  alcuni  aspetti  della
Chiesa Cattolica (valori %).

Il  confronto  con  l’item  attività  proposte
nelle  parrocchie  e  nelle  associazioni  giovanili,
mostra un andamento analogo, rispettivamente un
apprezzamento  dei  cattolici del  57%  verso  un
25%  dei  non  credenti;  sommando  i  valori  da
medio  a  moltissimo  l’apprezzamento  sale
rispettivamente all’ 82%  e al 54%. 

Segue  nel  giudizio  positivo  La  presenza
dei missionari nei Paesi in via di sviluppo per i
cattolici (58%)  condiviso  sia  pure  in  misura
minore (47%) anche dai  non credenti. L’insieme
dei  valori  abbastanza,  molto  e  moltissimo
aumenta di molto sia la valutazione dei  cattolici
(85%)  che  quella  dei  non  credenti  (72%)  da
questi  considerata  al  secondo  posto  per
importanza.

Per le altre attività della chiesa cattolica l’
apprezzamento  dei cattolici decresce da 56% (le
attività  sociali  e  caritative),  a  49%  (le  attività

degli  insegnanti  e  degli  educatori  religiosi),   a  36%  (la  catechesi),  a  28%   (le
celebrazioni liturgiche) fino a un più basso 23% (le scuole/università cattoliche). Per
contro, le valutazioni dei giovani non credenti risultano  più marcatamente negative
con  valori  decrescenti  dal   25%  (le  attività  proposte  nelle  parrocchie  e  nelle
associazioni giovanili, le attività degli insegnanti e degli educatori religiosi), al 23%
(le  attività  delle  associazioni  giovanili),  al  10%  (  le  celebrazioni  liturgiche,  le
scuole/università  cattoliche  )  fino  al  più  basso  4% (la  catechesi);  fa  eccezione  il
giudizio positivo del 52% nei confronti delle attività sociali e caritative  anch’esso
molto  vicino a quello  dei  coetanei  cattolici.  Se,  invece,  si  considerano  i  valori
abbastanza, molto e moltissimo la rappresentazione del giudizio dei cattolici  cresce
sensibilmente in modo quasi uniforme intorno all’80 - 85% per alcune attività,  si
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osserva  tuttavia una flessione di consensi nei confronti delle celebrazioni liturgiche
(73%)  ed  uno  più  vistoso  riguardo  l’impegno  per  le  scuole/università  cattoliche
(58%). 

Diverse le valutazioni per i  non credenti  che attribuiscono un grande valore
(80%, al primo per  importanza) alle attività sociali e caritative della chiesa cattolica
solo di poco inferiore a quello espresso dai cattolici (84%) per i quali queste attività
figurano, invece, al quarto posto. 

Gradimento positivo - al terzo posto come importanza - anche per  le attività
degli insegnanti e degli educatori religiosi  (56%), invece, meno di un terzo (29%)
esprime  apprezzamento  verso  la  catechesi,  figurano  tra  quelle  meno  apprezzate
(22%) le celebrazioni liturgiche  e la presenza della chiesa nelle scuole e università
cattoliche.

Sintetizzando,  sorprende  osservare  la  scarsa  considerazione  dei  cattolici
(diciassette/diciottenni)  per  le celebrazioni  liturgiche (28%),  dato  che  si  discosta
molto dal  50% della loro frequenza ai riti religiosi  settimanale e almeno una volta al
mese  (tabella  1.2)  al  momento  della  rilevazione,  e  si  allarga  molto  di  più
considerando la partecipazione di  quando erano dodicenni (88% della tab.2.2). Non
sorprende, invece, che  i non credenti esprimano scarsissima considerazione (10%)
per i riti religiosi, semmai fa riflettere la constatazione che all’età di 12 anni  il 54%
di loro li frequentava!  

Anche la  catechesi  trova scarso apprezzamento (36%) certificato dal 35% di
risposte sull’importanza della religione nella propria vita (poco, per niente, non so,
della tabella 3.2). Da alcune risposte libere si comprende che queste attività pastorali
sono state vissute in età preadolescenziale, molto probabilmente, come imposizione
in  vista  dei  sacramenti  dell’iniziazione  cristiana.  Il  timore  di  perdere  i
“preadolescenti” una volta cresimati, lamentato da qualche pastore e/o catechista, è
parzialmente fugato dalla partecipazione (magari per stare in compagnia) a gruppi
parrocchiali e dalle  attività degli insegnanti e degli educatori religiosi, che trovano
gradimento  in  buona  parte  dei  cattolici  ma anche  in un  discreto  numero  di  non
credenti. 

Una  parte  consistente  dei  giovani  cattolici  sembra  sottovalutare,  per
rifiuto/ribellione  adolescenziale,  per  scarsa  informazione  o  per  condizionamenti
socio- familiari, l’importanza di “luoghi” istituzionali   deputati alla trasmissione e
maturazione dei valori religiosi cristiani. 

L’apprezzamento minimo (23%) va alle scuole e università cattoliche. 



Cosa ritieni urgente per la Chiesa Cattolica di oggi

A differenza della precedente, per questa domanda era vincolante segnare solo
tre voci su sei, in ordine d’importanza da  poco (1) a  molto (3); in numerosi casi sono
state indicate più delle opzioni richieste (con valori da 1 a 5!) e a più di una è stato
attribuito  un  identico  valore  non  consentendo  una  classificazione  graduale  delle
risposte,  inficiando così una qualsiasi valutazione statistica e commento. Inoltre si è
evidenziato come un gruppo, non credo a nessuna religione, ha fornito delle risposte
in  modo  del  tutto  casuale,  rendendo  impossibile  un  qualsiasi  confronto  con  il
campione di religione cristiana cattolica. Tutto ciò insinua il dubbio che la consegna
sia stata fraintesa per vari motivi: (saturazione, frettolosità, noia…) e pertanto non la
si è tenuta in considerazione. Tuttavia nelle domande libere i giovani hanno indicato
in modo implicito alcuni temi ritenuti urgenti per la chiesa cattolica di oggi eccettuate
le indicazioni verso l’attenzione da parte della chiesa nei confronti dell’ambiente, nei
confronti della pace. 

Esempio positivo di un episodio del quale sei stato direttamente testimone
(tabella 8.1 e figura 6)

126  giovani  dei  467  esaminati  -  poco  più  di  un  quarto  (il  27%)  -  sono  stati
personalmente testimoni di come la Chiesa sia stata di aiuto nei momenti delle loro
scelte importanti. In generale, le esperienze indicate con maggiore frequenza sono



state  vissute  soprattutto  nei  campi  estivi,  in  ritiri  spirituali  o  momenti  formativi
(38%). 

“…Proprio durante le vacanze di Natale ho partecipato all’incontro di capodanno,
organizzato  dalla  comunità  di  Taizé,  a  Basilea.  E’ stata  un’esperienza  che  ha
arricchito il mio bagaglio di fede anche per il solo fatto di essere a contatto con
moltissimi giovani che professano la mia fede”…[quest. 365]. 

Seguono per importanza l’adesione a gruppi giovanili  o associazioni (anche
con l’incarico di animatori/educatori, 26%) e in terza posizione figurano le esperienze
religiose molto positive (14%). Aggregando le tre tipologie di cristiani i valori non si
discostano da quelli indicati, ad eccezione del dato che riguarda gruppi e associazioni
giovanili (da 26% a 29%).

“Secondo me l’ACR, l’azione cattolica ragazzi, è un ottimo modo per avvicinare i
giovani ai valori concreti della religione. L’ho frequentata per diversi anni e mi ha
aiutato molto a migliorare le mie relazioni con le altre persone in generale…E’ stata
n’esperienza  che  ha  contribuito  a  farmi  crescere  come  persona  nei  valori  della
fratellanza, amicizia, comprensione, aiuto e amore [quest. 373].

La stessa importanza ma inferiore al decimale, viene attribuita alle iniziative di
volontariato (6%) e al catechismo (8%). 

“Una  cosa  che  apprezzo  è  la  vicinanza  della  chiesa  al  volontariato.  Penso  che
questo dovrebbe essere la Chiesa! Solo così ci si può avvicinare all’esempio di Gesù
Cristo, dal quale spesso il mondo cattolico tende ad allontanarsi”… e nel far sapere
altro di sé scrive: “…Non credo più in Dio per vari motivi. Riconosco però in Gesù
(uomo che è veramente esistito) un modello per la società. A volte la Chiesa sembra
però distaccarsene. Una cosa che mi distacca un po’ alla Chiesa è la posizione su
certi  argomenti,  anche  se  molto  dipende  dalla  figura  religiosa  in  questione”…
[quest. 431].

 “Il catechista che mi ha accompagnato nel percorso fino al raggiungimento della
Cresima era un sacerdote della Parrocchia ed è stato un vero maestro di vita. Dopo
la lezione di catechismo portava me e i miei compagni a giocare a calcio e ci parlava
di lui, di tutti i suoi errori, molti dei quali non ti aspetteresti da una persona che
riveste un ruolo del genere, ma ci diceva che nonostante si penta tuttora di certe
cose,  non cambierebbe  il  passato,  perché  è  normale  commettere  errori  e  perché
l’hanno portato a essere la persona che è oggi. Il suo insegnamento mi ha aiutato
molto in tutte le scelte che ho fatto fino ad ora [quest. 276].

questionario esempio Istituto identità frequenza  a 12 anni importanza 



positivo religiosa attuale riti della relig.
365 esperienze

reli. positive
Giorgione cattolica settimanale settimanale Abbastanza

373 ACR Giorgione entità 
superiore

qualche 
volta anno

settimanale Poco

431 volontariato Giorgione nessuna Mai settimanale per niente
276 catechismo Canossiano cattolica qualche 

volta anno
mensile Abbastanza

Specchietto 1. Particolarità dei quattro giovani che hanno dato risposte riportate qui sopra. 

Il prospetto su riprodotto, incrociando più di due variabili, offre un profilo più
articolato dell’evoluzione religiosa dei giovani. Potendo disporre del foglio generale
dei dati , con un lavoro “certosino” diventa possibile l’esame di un maggior numero
di “casi” afferenti  alle varie  esperienze. Ad esempio: le risposte del questionario 828
(vedi più oltre) sembrano un messaggio disperato di un giovane si dichiara cristiano
cattolico,  almeno mensilmente  partecipa  ai  riti  religiosi  e  considera  la  religione
molto importante per la propria vita…

Da quanto descritto si può dedurre che le esperienze d’iniziazione cristiana e di
socializzazione sono state attrattive per i giovani dei differenti orientamenti religiosi e
dunque  richiedono  un’attenzione  particolare  per  l’azione  pastorale,  rivolta  alla
dimensione formativa “ricorrente” di educatori laici e religiosi. 

Le esperienze religiose ricordate come coinvolgenti sembrano indicare, osserva
Garelli, che più gli ambienti religiosi saranno in grado di qualificare la loro proposta
formativa e l’offerta di relazioni significative dal punto di vista religioso (esperienze,
opportunità, sfide, animatori giovani) tanto più probabile che gli adolescenti siano in
esse coinvolti dal punto di vista religioso.

Esempio positivo di un episodio del quale sei stato indirettamente testimone
(tabella 9.1 e figura 7)

Le segnalazioni di testimonianze indirette dei giovani sono state 94, pari a un
quinto del totale; sommate a quelle dirette gli esempi positivi sono descritti  da  220
soggetti  (ben il 47% ). 



Mancando (non previsto nel questionario) il dato ascrivibile al genere maschile
o femminile, è stato possibile stimare dalla calligrafia (e dalle parole) che sono state
di più le ragazze ad aver citato episodi positivi testimonianze, e  con argomentazioni
più articolate di quelle dei loro compagni di scuola. 

Per il numero limitato di giovani che hanno risposto, sono stati considerati solo
i cattolici: il 25% di loro descrive esperienze classificabili nella voce “altro”; seguono
per importanza (24%) esperienze  afferenti all’ assistenza e guida spirituale, all’aiuto
psicologico; un/una giovane scrive:  …La religione cristiana può dare una spinta in
più nel crescere e diventare delle brave persone con dei principi morali e di aiuto
verso il prossimo[quest.154].

Al terzo posto (16%) si rileva l’impegno missionario di religiosi e laici.

L’aiuto a giovani in difficoltà e le critiche positive si  collocano al 4° posto
(14%), con meno frequenza vengono ricordate la giornata mondiale della gioventù
(6%) e l’accoglienza verso deboli e immigrati (2%).

Altro che vorrei farvi sapere di me
(tabella 10.1 e figura 8)

Soltanto 101 studenti su 467  (22%) hanno fatto sapere qualcosa di sé.
La fede religiosa è diminuita o è stata abbandonata dopo momenti di crisi per

29 di loro (risposte 3 e 5).

Altri  giovani  (18)  vivono  la  religione  positivamente  grazie  a  esperienze
positive o all’aver conosciuto figure religiose significative (risposte 1,2,4 e 6). 

Un numero esiguo (9)  considera  la  chiesa  ininfluente  per  la  valorizzazione
della  persona  o  addirittura  lamentano  il  mancato  aiuto  a  sé  e  ai  propri  familiari
(risposte 7 e 8). 

Un maggior numero di giovani (45) da informazioni non identificabili con le
tipologie  precedenti;  dai  contenuti…disincantati,…negativi,…contraddittori,  …
critici, …entusiastici,… tormentati:

“Sono un ragazzo di quinta superiore, però mi sento già un nonno di ottant’anni che
passa le giornate al bar o a giocare a carte [quest.828].

“Non  vado  mai  a  messa,  sono  molto  scettico  verso  Gesù  e  Dio,  anche  se  sono
cristiano cattolico ma non professo” [quest. 789].



“Trovo  utile  il  Sinodo  dei  giovani  per  “rimodernare”  la  chiesa,  e  per  avere  un
coinvolgimento maggiore di giovani”[quest. 292].

“La  vita  cattolica  non  fa  parte  della  mia  vita,  perché  non  ci  vedo  nulla  di
interessante e di utile” [quest. 298].

“Che è difficile credere in qualcosa che non ho mai visto” [quest. 273]. 

Questio-
nario

vi faccio 
sapere di me

Istituto religione frequenza  
attuale

frequenza
a 12 anni

importanza
 religione

292 sulla novità 
del sinodo

Canossiano cristiana
cattolica

qualche volta
all’anno

mensilment
e

Abbastanza

298 sulla vita  
cattolica

Canossiano nessuna mai in occasioni 
particolari

per niente

273 sul credere 
senza vedere

Besta non si 
esprime

in occasioni 
particolari

in occasioni 
particolari

non so

Specchietto 2.  Particolarità dei tre giovani che hanno dato risposte riportate qui sopra. 

“Sono ancora indecisa riguardo alla mia fede, sono giovane, e non del tutto convinta
dell’esistenza effettiva di Dio. Sono però persuasa dell’esistenza della bontà umana e
dei valori che le persone possono trasmettere e secondo cui possono vivere” [quest.
373].

“Innanzitutto saluto chi sta leggendo questo scritto, i Vescovi, il Papa! Mi chiamo
Ester e il mio desiderio è che la religione si ridiffonda ma in un modo che si adatti
alla nostra società. Mi piacerebbe che nell’omelia ci fossero molti esempi pratici e
che fosse molto coinvolgente, che si rifaccia al presente: faccio tale cosa perché è
giusta non perché così ho il premio del paradiso. Credo che alcune parti della messa
siano molto lunghe e onestamente penso che la maggior parte della popolazione non
le  ascolti  come si  dovrebbe.  Secondo  me  tali  parti  dovrebbero  andare  dirette  al
punto, concise e semplici. Vorrei che i sacerdoti ci trasmettessero felicità e gioia per
la propria e nostra religione, oltre che il rispetto vorrei che andare a messa diventi
un  super  piacere  cosciente  del  fatto  che  con  questa  sentirò  rinvigorire  la  mia
religione: Insomma, vorrei una Chiesa ancora più semplice pratica e senza fronzoli.
Infine  mi  chiedo  perché  nella  nostra  religione  cattolica  le  donne  non  possono
diventare “pretesse”, o “vescove” o “papa”. Insomma, mi avete capito. Vi ringrazio
molto per ascoltarmi. Un abbraccio. Ester [quest. ?]

“Pur non essendo credente porto rispetto verso chi crede e verso tutta la chiesa e i
suoi  componenti.  Una  cosa  che  mi  innervosisce/non  comprendo,  non  solo  della
religione  cattolica,  ma di  tutte  le  religioni  e  paesi  del  mondo,  è  il  fatto  che c’è
l’usanza di “marchiare” i figli fin da neonati associandoli ad una religione. Secondo



me dovrebbero scegliere loro se credere o non credere, e se credono scegliere la loro
religione di riferimento. Secondo me questo atteggiamento di legare fin da piccoli i
figli  ad una religione è simbolo di timore,  nel  senso che molti  ritengono le altre
religioni inutili, fesserie, finte e hanno paura che i figli non prendano le stesse scelte
dei genitori, nonni, e tutte le generazioni precedenti” [quest. 832].

“Sono un ateista. Non credo in Dio però amo la vita. Io penso che per andare avanti
non bisogna credere in una divinità, ma credere in se stessi e nei propri sogni. Penso
che la Chiesa è un altro modo per rubare i soldi delle persone. Penso che le cose
buone che fa la Chiesa possono essere fatte anche senza la fede in Dio” [quest.713].

“Secondo me la Chiesa Italiana sbaglia innanzitutto ad essere una figura autoritaria
e conservatrice,  ad esempio poco aperta ai  temi dell’attualità e spesso contro le
novità che non sono sempre negative. Un fatto che mi sta a cuore sono i matrimoni
omosessuali e la non disponibilità a sposarsi tra persone dello stesso sesso. Love is
love” [quest. 779].

“Sono costantemente piena di dubbi, dopo il Francescaut continuo a pensare “se
faccio così , se penso questo, se esisto e vivo è perché l’ha voluto Dio; ma allora
perché faccio, penso e dico tante cose brutte se lo vuole Dio?”. Quindi mi porto a
chiedere se anche queste parole l’abbia voluto lui e abbia voluto che voi in questo
momento(che  non è  ora/il  mio  momento)  abbiate  in  mano questo  foglio…perché
capitano tante cose brutte? Dio vuole anche questo? Quindi Dio vuole il male…E’ un
discorso molto complicato che purtroppo, a mio parere, la chiesa non si preoccupa di
risolvere” [quest.831].

“Non  sempre  è  facile  conciliare  tutto,  soprattutto  in  questa  età  (18  anni)  dove
qualsiasi cosa materiale sembra darmi più forza e rassicurazione più di Dio.Non
riesco, ultimamente,  a far conciliare quello che è Dio con la mia routine, perché lo
so che Dio non è routine ma siamo dentro ad un sistema che ciò che non è routine
non funziona, non ci aiuta lo sballo, ora è altro, la fiducia sono gli amici, non Dio. E’
l’età del “fallo altrimenti non lo farai più”, degli autoconvincimenti che “tanto va
sempre  tutto  bene”,  che  tanto  a  tutto  c’è  rimedio…Andando  incontro  a  errori
irreversibili noi giovani ci stiamo perdendo, e in questo modo, se continuiamo così
non ci sarà un futuro sereno”[ quest.?].

“In  questo  periodo  della  mia  vita  mi  sto  ponendo  diverse  domande  per  quanto
riguarda il mio “progetto di vita”. Quindi la fede mi accompagna in questo cammino
difficile e alle volte non credo che Dio mi possa davvero aiutare. Continuo ad aver



fede, continuo nel mio cammino, continuo a rendermi disponibile nella mia comunità
sebbene  alle  volte  possa  essere  molto  difficile  [quest.  365,  vedi  nel  prospetto
dell’esempio positivo alcune informazioni sulla giovane].

“Sono agnostico ma comunque non ho una brutta opinione dei cristiani cattolici o no
che siano. Non ci può essere la sicurezza che Dio esista così come il contrario e
questo spinge molti a buttarsi [quest. 391].

Dai questionari  sul  Sinodo giovani nelle rivelazioni  di  sé traspaiono alcune
difficoltà per il credere nel tempo presente, rilevate anche dall’indagine del sociologo
Franco Garelli: difficoltà di conciliare l’orizzonte di senso offerto dalla fede con le
attuali  condizioni  di  vita  quasi  a  denunciare  una  sorta  d’incompatibilità  tra  un
orientamento religioso e il vissuto contemporaneo. Anche lo sviluppo di scienza e
tecnologia rappresenta un fattore che rende arduo accertare la visione della realtà
offerta dalla religione. Il diffondersi di una cultura assai libertaria nei costumi e non
favorevole  alla  proposta  religiosa  spinge  i  giovani  versi  obiettivi  concreti  di
realizzazione distraendoli da riflessioni di tipo spirituale.

Considerazioni conclusive

Pensieri, sogni e riflessioni dei giovani raccolti con la presente rilevazione, in
risposta  all’invito  della  Chiesa  desiderosa  di  ascoltare  la  loro  voce,  la  loro
sensibilità, la loro fede, perfino i loro dubbi e le loro critiche,  risuonano in molti
passaggi dell’esortazione apostolica sinodale “Christus vivit” di papa Francesco.  



Più di un giovane ha manifestato un misto di sorpresa e di soddisfazione per
quest’ apertura della Chiesa rivolta direttamente loro e in risposta domandano  di
essere  maggiormente  coinvolti  nei  differenti  ambiti  della  pastorale  giovanile,
rivendicando  la  possibilità  di  essere  protagonisti  anche   in  attività  che  “facciano
qualcosa per la gente”, opportunità privilegiata per la crescita e anche per l’apertura
al dono della fede e della carità, come sottolineato da papa Francesco. 

Non mancano le critiche aspre, in parte analoghe  a quelle  rilevate da Garelli
nell’indagine citata: ”La chiesa rifiutata dai giovani è quella che …coltiva ambizioni
di potere, propone una visione della realtà che tocca campi (in tema di vita, famiglia,
bioetica ecc.)  in una società in cui  oggi domina il  pluralismo delle scelte e degli
orientamenti…In questo quadro gli interventi della chiesa ( tesi a condizionare la vita
politica  e  legislativa  nazionale)  sono visti  come vere  e  proprie  forme di  indebita
ingerenza nelle faccende altrui anziché occuparsi di curare i propri fedeli, occuparsi
della parte spirituale della vita.”

Altri giovani non considerano la chiesa significativa per la loro esistenza; (a
volte addirittura molesta e irritante: “voglio essere lasciato in pace” scrive un dei
giovani”), questa e altre critiche echeggiano nell’esortazione papale Chistus vivit :
“Gli scandali sessuali ed economici; l’impreparazione dei ministri ordinati che non
sanno  intercettare  adeguatamente  a  sensibilità  dei  giovani;  la  scarsa  cura  nella
preparazione dell’omelia e nella presentazione della Parola di Dio; il ruolo passivo
assegnato ai  giovani all’interno della  comunità  cristiana;  la  fatica  della  Chiesa di
rendere  ragione  delle  proprie  posizioni  dottrinali  ed  etiche  di  fronte  alla  società
contemporanea” (n.40).

Per quanto riguarda i riti religiosi (ambiti del culto e della preghiera)  più di un
giovane  chiede  preghiere   e  momenti  sacramentali  più  autentici  e  gioiosi. Altri
giovani hanno sperimentato la Chiesa sia stata strumento di Cristo nel sostenerli nelle
difficoltà del loro percorso di crescita grazie all’opera di sacerdoti e/o laici. 

In sintesi, dai questionari si percepiscono giovani:

• credenti per modo di dire... col tempo i sentimenti possono anche cambiare, o
scomparire  completamente.  Per  esempio  svanisce  la  percezione  della
vicinanza di Dio, e attorno al credente si fa il vuoto nella dimensione religiosa
(R. Guardini),

• che credono in Dio ma non si dicono religiosi... dimenticando che “non si può
essere un cristiano senza occuparsi di Cristo” (R. Guardini),

• convinti…per  aver  interiorizzato  quanto  trasmesso  da esperienze  religiose,
insegnamenti, ambiente familiare e per altre vie,



• dubbiosi… avere una fede religiosa nel mondo attuale è sempre più difficile…
di fronte ai mali del mondo s’interrogano su come Dio possa essere buono, o
come possa in assoluto esistere un Dio, non valutando che tutto il negativo che
amareggia i giovani è l’ uomo  stesso ad averlo causato,

• critici  negativamente…scambiano  la  parte  per  il  tutto  (chiesa  corrotta,
sessista,  omofoba,  affarista...),  ignorando  le  opere  di  bene  della  chiesa
tangibili e nascoste,

• critici costruttivi…mettono l’accento sull’esigenza che la Chiesa si riconverta
ai valori evangelici, e ritrovi la  perfetta unità (coerenza) tra le sue azioni e le
sue parole.

• non credenti…molti  sono i  motivi  per i  quali non credere,  rivendicando la
scelta di autodeterminarsi,

• altri  non  credenti...persuasi  che  progresso  scientifico  e  tecnologico  abbia
certificato come qualcosa di superato l’insegnamento della Chiesa,

• altri, indifferenti (?)…vedono negli amici un surrogato dell’amore di Dio, non
hanno ancora sperimentato che un amico può avvicinare al Signore, o non
sanno che Cristo non tradisce mai noi,  i  suoi  amici,  anche quando non lo
meritiamo,  anche  quando  ci  rivoltiamo  contro  di  lui,  anche  quando  lo
neghiamo (L. Monti) noi siamo sempre gli amici del Signore.

A conclusione,  un pensiero di  Gianfranco Ravasi:  “E’ Lui che si  mette per
primo sulle strade ove l’umanità arranca, forse ignorandolo, come affermava Dio
stesso in un passo del profeta Isaia citato da san Paolo: “ Io mi sono fatto trovare
anche da quelli che non mi  cercavano, si sono manifestato  anche a quelli che non
chiedevano di me” (Romani 10,20). 


